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Il Comune ha un nuovo motto “Non disturbare il manovratore”  
Bocciate le Osservazioni al PUC delle Associazioni  

 
Il Consiglio Comunale ha valutato le osservazioni al PUC da parte delle Associazioni. 
Il risultato è il seguente: 

Associazione  osservazioni osservazioni  
  presentate accolte  
Italia Nostra  12 1 Cima Montà 
Soc. Sav. Storia Patria 3 0  
WWF  6 1 Cima Montà 
Ordine degli architetti 5 0  
UPPI  19 4 parzialmente
Ordine degli ingegneri 6 1 Cima Montà 
Verdi  14 1 Cima Montà 
Noi per Savona  7 0  
Istituto Naz. Urbanistica 18 0  
Savona Futura  1 0  
Unione Industriali 1 1 parzialmente
Amici miei  1 0  
Lega Coop  2 1  
ENPA  6 4  
Ordine dei geometri 3 2 parzialmente
ASCOM  17 1  
Autorità Portuale  3 3  
Cuneo  22 4 Cima Montà 
 
Emerge una bocciatura quasi totale del tentativo di collaborazione delle associazioni con il Comune. 
Ma davvero Savona è una città di incapaci egoisti? Non sarà invece che l’Amministrazione 
comunale abbia adottato il motto “non disturbare il manovratore”? 
 
Possibile che l’Istituto Nazionale di Urbanistica raggiunga il risultato di 18 bocciature su 18? Che 
gli ordini professionali non riescano a contribuire al PUC? L’unica osservazione accolta è quella 
contraria all’ampliamento di Cima Montà (già cancellato dalla Provincia). 
 
Suscita perplessità anche il fatto che l’Autorità Portuale ottenga l’approvazione di 3 osservazioni su 
3 e che la Lega Coop ottenga di potere costruire residenze in terreni vincolati dal precedente PRG, 
solo perché adiacenti a terreni destinati alla edilizia sovvenzionata, sempre all’insegna del trionfo 
del cemento nuovo (mentre quello vecchio resta inutilizzato). 
 
Tante chiacchiere per dire che si deve partecipare, dibattere collettivamente, confrontarsi e poi una 
gran porta sbattuta in faccia, non ai cementificatori (es. i palazzi al posto dei Cantieri Solimano 
vanno avanti trionfalmente) ma alle associazioni collettive. 
 
         Roberto Cuneo 


